
Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 
Streaming Sante Messe: canale video 

Santi Gervaso e Protaso            0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta       0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 

Anno XVI - n° 04 – 01 Febbraio 2026 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 

 “PRIMA I BAMBINI” 
 

 di don Maurilio Frigerio 

 

Celebrare la vita è una gioia quotidiana che chiediamo al Signore perché la 
vita è un inno che rinnova il mondo davvero. 

 La vita di un bambino rende gioiosa una famiglia e le dona un senso di 
apertura al mondo come nessun altra persona. 

 Stare “dalla parte della vita” ci impegna a confrontarci col mondo senza 
falsità, ma fiduciosi di poter costruire validamente un mondo nuovo. 
La vita si raccomanda da sé quando cogliamo la sua fragilità e comprendiamo 
che dobbiamo tutelarla e promuoverla sempre. 

 Una coppia che diventa famiglia e fa l’esperienza di introdurre una 
creatura nel mondo ha una grande occasione di crescita da vivere in pienezza. 
La giornata nazionale per la vita è una scadenza annuale importante, ma ogni 
giorno noi siamo invitati a fare esperienza di un dono unico e irripetibile. 
Gli adulti debbono fare spazio ai bambini che rappresentano il presente e il 
futuro prossimo della società. 

 Educare un bambino chiede agli adulti di essere “esperti in umanità”: un 
invito quotidiano a vivere la vita buona del Vangelo. 
Impariamo a stimare le persone che si prendono cura della vita: medici, 
insegnanti, educatori, religiosi, volontari e tante altre persone esperte nel 
“prendersi cura” del Prossimo. 

 In ogni bambino impariamo a riconoscere e a custodire la radice della 
fragilità che abita in ogni essere umano e lo caratterizza dall’inizio alla fine 
dell’esistenza. 
Proporre e portare a compimento progetti e gesti a favore della vita nascente 
è un impegno pienamente meritevole che rende ragione della nostra 
appartenenza radicata e vera al genere umano. 

 La vita è un “valore alto” che non deve essere secondo a nessun 
interesse di calcolo, di guadagno o di tornaconto. Ogni sconfitta per la vita 
umana è un danno per tutta l’umanità.  

 Promuoviamo ogni iniziativa perché bambini, giovani, adulti e anziani 
siano accompagnati e sostenuti nei momenti di fatica nell’affrontare la 
quotidianità che a volte li mette alla prova. Viva la vita sempre! 
     

              LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 1 FEBBRAIO                
 IV DOMENICA DOPO L’E-

PIFANIA 
Liturgia delle ore  
quarta settimana 

Sir 43, 23-33a; Sal 135(136);  
Col 3,4-10; Mt 8, 23-27 
 

LUNEDI’ 2 FEBBRAIO                   
 PRESENTAZIONE DEL 

SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore 

propria 
Ml 3,1-4a; Sal 23; Rm 15,8-12;  
Lc 2,22-40 
 

MARTEDI’ 3 FEBBRAIO               
S. Biagio, vescovo e martire  
mem, fac.  
Sir 36,1-19; Sal 32; Mc 6,1-6a 
 

MERCOLEDI’ 4 FEBBRAIO          
Sir 40,1-8a; Sal 8; Mc 6,30-34   

GIOVEDI’ 5 FEBBRAIO                 
S. Agata, verginee e martire 
Sir 26,1-16; Sal 127; Mc 6,33-44    
 

  VENERDI’ 6 FEBBRAIO                 
Ss. Paolo Miki e compagni, 
martiri 
Sir 37,1-6; Sal 54; Mc 7,3 1-13  
 

SABATO  7 FEBBRAIO                  
Ss. Perpetua e Felicita, martiri 
Es 25,1-9; Sal 96; Eb 7,28-8,2;  
Gv 14,6-14 
 

DOMENICA 8 FEBBRAIO              
 PENULTIMA DOMENICA 
DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore  

prima settimana 
Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 7,1
-6a; Gv 8,1-11               



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

 

Domenica 1 febbraio - Giornata per la Vita 
 Offerta per le primule a sostegno dei progetti  
 per la Vita Nascente 
 

Lunedì 2 - Presentazione di Gesù al Tempio - CANDELORA 
 I ceri saranno a disposizione in fondo alla chiesa. 
 Ore 8.30 - S. Messa con processione dal fondo chiesa 
 Ore 21.00 - S. Messa per i defunti di dicembre e gennaio 
 

Martedì 3 - S. Biagio  
 S. Messe 7.00 e 8.30 - benedizione dei pani e della gola 
Venerdì 6 - dopo le Sante Messe Adorazione silenziosa 
Domenica 8 -  
 Busta pro Fondo Prossimità Famiglia 

NOTIZIE DALL ’ORATORIO  
 

• domenica 1 febbraio: vestizione dei nuovi chierichetti nella 
Messa delle 10.00.        

 Alle 16.30 merenda con i bimbi delle scuole materne e 
spettacolo teatrale (17.30) 

 

• 3, 4 e 6 febbraio: catechismo in oratorio (IV, V e III elem). 
 
  NB. Dal 6 all'11 febbraio avremo ospiti i nostri 3 seminaristi 
(Carlo, Emanuele e Lorenzo) che daranno una mano nelle 
diverse attività. Facciamoli sentire a casa! 

DOMENICA 1° Febbraio  QUARTA DOPO L’EPIFANIA  
     GIORNATA DELLA VITA 
 Ore 10,30 - Santa Messa Solenne 

Vendita delle primule per la vita  
Presentazione alla Comunità dei ragazzi della Cresima 
In oratorio giochi per bambini e genitori  

 
LUNEDI’  2 FEBBRAIO  
 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE “CANDELORA” 

 ORE 8,30  SANTA MESSA in Chiesa  
  e benedizione delle candele 
 
MARTEDI’ 3 FEBBRAIO SAN BIAGIO 
 ORE 8,30 e 18,00 SANTA MESSA 
  BENEDIZIONE DEI PANI E DELLA GOLA 

 
Sabato  7  
 Ore 18,00 - Santa Messa vigiliare 
 Ore 21,00 - In Teatro Il Gruppo Sant’Agata presenta 
   “Cara Rosetta… Lettere dal fronte” 
 
DOMENICA  8 FEBBRAIO  
 Ore 10,30 - Santa Messa  
 Presentazione alla Comunità dei ragazzi della Cresima 

 
 BENEDIZIONE ALLE FAMIGLIE 
 Prima di Natale abbiamo portato  
 la Benedizione alle le famiglie della Parrocchia.  

  Nell’offerta che avete fatto  
  sono stati raccolti € 7845.  Grazie! 

 

 

 

DESIDERO DIVENTARE ANIMATORE!! 
  

Anche se l’estate sembra ancora lontana, è già 
tempo di iniziare a metterci la testa!  
Come ogni anno invitiamo i ragazzi dalla 1 alla 5 
superiore a darci una mano nella grande avventura 
dell’Oratorio Estivo: un’occasione unica e 
preziosissima per mettersi gratuitamente al servizio 
dei più piccoli.  
Come si fa per diventare animatori? Se non si è mai 
ricoperto questo incarico, occorre contattare don 
Ronel e incontrarsi con lui per un momento 
conoscitivo iniziale.  
Se invece è già il secondo o terzo anno, sarà 
NECESSARIO prendere parte agli incontri di 
formazione che, per quest’anno, inizieranno già a 
febbraio (cf. volantino all’ultima pagina)! 
NON sarà possibile fare l’animatore in nessuno dei 
quattro oratori della CP senza aver frequentato in 
maniera completa il corso.  
Questo non dipende da una nostra rigidità ma dal 
fatto che riteniamo necessario formare chi si 
prenderà cura dei più piccoli (seppur per poche 
settimane).  

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso-Ravello 
Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 

Lunedi 2 febbraio 
 

Festa della PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
ore 18,30 Messa nella chiesetta Madonna della Neve 

Mercoledì 4 febbraio 
Ore 21 continua il “Laboratorio per tutti i Lettori  
della Parola di Dio” a Ravello. 
Chi svolge il servizio liturgico di annunciare la 
Parola di Dio si senta interpellato! 

Domenica 1 Febbraio 2026 - GIORNATA PER LA VITA 
   ore 9.45 Incontro Ragazzi 4a Elementare + Eucarestia   

ore 16.00 Sacramento del BATTESIMO di DANTE e FILIPPO 

ore 15.00  
in ORATORIO 

Prepariamo 
la coreografia  

attorno al carro 
 

Martedì 3 Febbraio 2025 - Memoria San Biagio > Benedizione della GOLA e del CIBO  
VILLASTANZA   ore 15.30 Preghiera (Centro don Carlo Sada)   
VILLAPIA     ore 18.00  Messa 

 Per questa occasione è bello fare una offerta per chi muore di fame  
 

Mercoledì 4 Febbraio 2026 – ore 21.00 Oratorio di RAVELLO 
INCONTRO DI FORMAZIONE per tutti i LETTORI di Parabiago 

 

Venerdì 6 Febbraio 2026 - Primo Venerdì del mese 
ore   9.00 MESSA e ADORAZIONE EUCARISTICA in Centro don Carlo Sada 

 

Domenica 8 Febbraio 2026  
   ore   9.45 Incontro RAGAZZI 5a Elementare + Incontro GENITORI > Eucarestia  
   ore 15.00 Incontro RAGAZZI 3a Elementare 

e Incontro GENITORI      

           ore 15.30 in ORATORIO 

Prepariamo la coreografia  
attorno al CARRO di CARNEVALE  



  

COMUNITA ’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

PreAdo:  
• 7-8 febbraio: uscita delle I medie per conoscere la 

figura di don Bosco (sospesi incontri per Ii e III 
media) 

• sabato 14 febbraio: uscita bowling con le III 
medie (dettagli sul gruppo WhatsApp) 

• domenica 15 febbraio: uscita al seminario di 
Venegono (dettagli sui gruppi WhatsApp) 

Ado e 18/19enni:  
• domenica 1 febbraio:    

 pomeriggio sui pattini a Varese! 
• lunedì 2 febbraio:     

 incontro (ore 21.00 - 22.30) 

Giovani: 
• domenica 1 febbraio: cena con Compieta 

I CENTRI DI ASCOLTO CARITAS  
DELLA COMUNITA’ PASTORALE  
SANT’AMBROGIO - PARABIAGO 

 

     RINGRAZIANO LA POPOLAZIONE  PER LA 
PARTECIPAZIONE AL DONO DI NATALE PER LE FAMIGLIE IN 
DIFFICOLTA’. SONO STATI RACCOLTI E DESTINATI AL FONDO 
PROSSIMITA’ FAMIGLIA LA SOMMA DI € 1.200,00 

 Il Gruppo San Vincenzo  
informa che nelle giornate di sabato 14 e 
domenica 15 febbraio 2026  terrà la 
consueta vendita di torte e chiacchiere 
presso le Chiese di Parabiago e di Ravello.  

Le nostre volontarie vi aspettano al termine delle 
Sante Messe. 

 Il ricavato verrà utilizzato per continuare ad 
aiutare le famiglie bisognose del territorio.  

 Grazie di cuore.

Sede operativa 
 di Parabiago 

Mercoledì 4 febbraio 
Ore 21 continua il “Laboratorio per tutti i Lettori  della 
Parola di Dio” a Ravello. 
Chi svolge il servizio liturgico di annunciare la Parola di 
Dio si senta interpellato! 



OMELIA DELL’ARCIVESCOVO DI MILANO, MONS MARIO DELPINI DURANTE  
LA VISITA PASTORALE A PARABIAGO, PARROCCHIA SANTI PROTASO E GERVASO, 18 GENNAIO 2026 

 

Trascorro questo giorno qui a Parabiago. per la visita pastorale. 
E la visita pastorale per me è anzitutto l'occasione per dirvi che voi mi 
siete cari, che voi mi state a cuore, che io sento responsabilità per la 
vostra vita di comunità, per il vostro cammino di fede.  
Voi mi state a cuore. E siccome non posso essere qui, abitualmente 
esprimo questa cura per la comunità con il mandato che do alle 
persone che sono qui per servire la comunità. 
 

Il vescovo è lui che manda i preti, che dà il mandato ai catechisti, alle 
catechiste, ai ministri della comunione per i malati, agli operatori 
della Caritas e così via.  
Ecco tutti i mandati che esprimono la cura che il vescovo deve avere 
per ogni comunità. 
Però oggi sono venuto qui per dirvelo di persona, voi mi siete cari. 
 

E poi il vescovo che è unico per tutta per tutta la chiesa di Milano 
viene qui anche a dire voi fate parte dell'unica grande chiesa di 

Milano.  
Questa parrocchia, come ha ricordato don Maurilio, è una parrocchia antica, è una parrocchia con tante belle 
cose sua storia. con tante risorse, con tanti ambienti, però la parrocchia non può vivere in se stessa. 
 

Voi fate parte della Chiesa e quindi la presenza del vescovo nella visita pastorale è proprio per incoraggiare 
questo sentirsi parte della Chiesa di Milano, essere contenti, essere fieri e sentire la responsabilità di vivere 
dentro questa chiesa. 
Innanzitutto con i rapporti di pastorali di insieme che la comunità pastorale costituita nella città impegna a cui 
tutti sono tutte le singole parrocchie devono sentire che c'è una pastorale da fare insieme per questo territorio.  
 

Poi la singola comunità pastorale di Parabiago deve sentire che fa parte di un decanato in cui tante iniziative 
possono proprio diventare incisive e promettenti proprio perché sono fatte insieme.  
 

E poi il decanato è dentro la diocesi e quindi l'impegno è sempre quello di ascoltare le indicazioni che il vescovo, 
che la diocesi offre, sempre di partecipare alle iniziative della diocesi, sentire che quanto è bello partecipare a 
percorsi di formazione, a eventi festosi come può essere il l'incontro dei cresimandi a San Siro, come può essere il 
pellegrinaggio a Roma dei preadolescenti o degli adolescenti, come può essere il momento della redditio per i 18 
diciannovenni e così via.  
Ecco, la diocesi è ricca di iniziative per ogni fascia di età ed offre percorsi di formazione e di festa per tutti.  
 

Ecco cosa son venuto a dirvi. Sentite la bellezza di far parte di una grande chiesa e mettete a frutto i doni che la 
Chiesa offre anche a questa parrocchia, questa comunità pastorale.  
Per questo sono contento che nella relazione che il Consiglio Pastorale mi ha mandato in preparazione 
dell'incontro, il consiglio pastorale di questa comunità pastorale ha scritto: "In questo anno il Consiglio pastorale 
ha tenuto costantemente al centro la proposta pastorale diocesana e ancora l'avvio dei gruppi “Barnaba” per 
arrivare all'assemblea sinodale dei Canali ha influito positivamente anche nella conduzione del consiglio 
pastorale e quindi sollecitando la pastorale di insieme sul territorio e così anche il riferimento al seminario, la 
presenza dei seminaristi è stato un momento in cui la parrocchia si è sentita unita a questa istituzione diocesana 
così importante al quale c'è un legame particolare.  
 

Ecco, questo son venuto a dirvi. Voi mi siete cari e voi fate parte dell'unica grande chiesa di Milano che è inserita 
nella Chiesa cattolica e nelle sue missioni.  
 

E poi son venuto per ascoltare con voi quello che il Signore ci dice in questa celebrazione attraverso la sua parola. 
E mi sembra importante, questa parola che dice Paolo nella seconda lettura, dove dice: la creazione geme e 
soffre e anche noi siamo in questo gemito perché la creazione geme e soffre.  
Ecco, questa pagina del Vangelo delle nozze di Cana può farci venire in mente che la generazione geme e soffre e i 
figli di Dio sono nella sofferenza perché è finito il vino, cioè perché la festa è fallita, perché tutto l'impegno, le 
risorse per creare una vita buona si sono rivelati inadeguate: vino è finito.  
E dunque c'è scritto dentro la tristezza del mondo questa specie di nostalgia e, forse c'è scritto anche nella storia 
di ciascuno di noi quando si dice; "Ah, quando eravamo innamorati, che bello era stare insieme e adesso l'amore 
si è spento e quindi la famiglia è rovinata".  
 

Ah, quando eravamo all'inizio della nostra scelta vocazionale, com'era entusiasmante e adesso si rivelano le 



fatiche, le lentezze, le frustrazioni. Il vino è finito. Ecco, c'è scritto nella tristezza del mondo questa specie di 
convinzione che le cose belle non durano, che i momenti di entusiasmo sono belli, ma si spengono. 
E dunque lì la tristezza, il gemito del mondo è in questa constatazione che l'amore finisce e la famiglia è rovinata, 
che le risorse e la buona volontà si sono esaurite e la convivenza della comunità è rovinata, che i sogni sono 
svaniti e la speranza è rovinata, che le aspettative riposte gli uni negli altri, dal marito verso la moglie, dalla moglie 
verso il marito, dai consacrati verso la comunità. Ecco, queste aspettative sono state deluse e ciascuno si sente 
rovinato: un fallimento.  
Qual è la tristezza del mondo? 
Ecco, la tristezza del mondo è questo ripiegarsi sulla nostalgia, su questo rassegnarsi alla banalità, alla mediocrità, 
al tirare avanti e perché tutte le gioie ormai sono finite, sono nel passato. 
Ma in questa tristezza Gesù ha deciso di essere presente alle nozze di Cana. Presente Gesù con i suoi discepoli e la 
presenza di Gesù è l'occasione per compiere il primo segno di Gesù che alimenta la fede dei discepoli e che deve 
sostenere la nostra fede.  
Qual’ è il primo segno di Gesù? 
E’ questo di dare il vino buono, non all'inizio, ma quando il vino preparato è finito, ecco che Gesù offre il vino 
migliore. 
È come se dicesse la cosa che più mi sta a cuore: dice Gesù che la vostra gioia si accresca, che il bello non sia 
dentro un passato di cui avere nostalgia, ma sia dentro una promessa su cui costruire la speranza. 
Ecco com'è la chiesa, non il popolo della nostalgia che dice, "Eh, una volta sì che le cose andavano bene, che c'era 
tanta partecipazione, che eravamo tanti, che eravamo giovani, che eravamo bravi"  
No, la Chiesa non è il popolo della nostalgia, ma il popolo della speranza. Ecco, il vino nuovo è custodito fino ad 
ora perché possa continuare la nostra gioia. 
E dunque è come dice Paolo, noi siamo salvati nella speranza, cioè guardiamo avanti, cioè aspettiamo che il 
Signore porti a compimento le sue promesse, facendoci diventare santi come lui è santo, uniti come la Santissima 
Trinità è unita, capaci di essere luce del mondo come lui è luce del mondo. 
Noi siamo il popolo della speranza, non dei sogni fantastici, ma di quella speranza che confidando nella promessa 
di Dio compie ogni giorno un cammino verso il compimento della promessa.  
Ogni giorno sperimenta che adesso è stato dato il vino migliore.  
E perciò questo è il messaggio di questa domenica, anzitutto che Gesù come primo segno ha scelto questa festa di 
nozze. Come per dire la prima cosa che sta a cuore al Signore è l'amore di un uomo e di una donna che formano la 
famiglia.  
Ecco il primo segno, come all'inizio dei tempi in cui Dio ha detto "Non è bene che l'uomo sia solo e perciò ha 
creato la donna perché i due diventassero una cosa sola, primizia, principio del futuro del mondo, perché capaci 
di generare i figli".  
Ecco, la prima cosa che sta a cuore al Signore è la famiglia, è il rapporto tra uomo e donna, che sia un rapporto 
che promette un futuro al mondo, che non è fatto di interessi dell'uno o dell'altra, ma è fatto del desiderio di darsi 
gioia l'uno all'altro nel nome del Signore. 
E da questo principio della famiglia derivano poi le strade che tutti dobbiamo percorrere, chi si sposa e chi non si 
sposa, chi si consacra e chi si dedica a una missione. 
Ecco, quello che sta a cuore è questo rapporto di comunione che diventa capace di generare futuro. E dunque in 
questa domenica assistendo e ricordando questo primo segno che è il vino buono dato quando è finito il vino 
procurato dalle risorse umane, ecco, in questa domenica noi ci chiediamo, ma qual è il segreto perché il vino non 
finisca? Perché l'amore non si spenga. Qual è il segreto per cui la gioia non sia soltanto una nostalgia del passato? 
E il segreto è quello che Maria dice ai servi. Qualunque cosa Gesù vi dica, fatela. Ecco, è il rapporto con Gesù, è la 
docilità alla sua parola che fa di noi, della Chiesa di oggi e di sempre, il popolo della speranza. 
Fratelli e sorelle, nell'acqua mutata in vino si manifesta la volontà del Signore, di portare gioia e speranza a ogni 
uomo con la certezza di essere esauditi.  

preghiamo per la pace: in ogni regione dove purtroppo si combatte 
per interessi che non sono quelli dei popoli. La pace si costruisce nel 
rispetto dei popoli!   (papa Leone Angelus 25 gennaio 2026) 


